
re anni fa,nel luglio 2005,
l’assessore comunale al-

l’urbanistica Ugo Ferrari, il
presidente di "Rete" Renzo
Boni e l’architetto Alberto
Manfredini annunciarono la
demolizione della ex Casa di
Riposo di via Emilia Ospizio
(storica sede di Rete,ex Csa)
e la costruzione di nuovi edi-
fici su un’area di oltre 50mila
metri quadrati. Ier5i è inizia-
ta la demolizione dei vecchi
edifici: i lavori avrebbero do-
vuto iniziare nel 2006 e fini-
re in due anni.

Nel progetto originale era
previsto l’abbattimento di
ben 198 alberi (meno dei 353
previsti inizialmente) e la co-
struzione 15.500 metri qua-
drati in totale,che si sviluppe-
ranno per lo più in altezza.È
poi previsto verde publico
per 20mila mq:dal parco de-
gli Ippocastani-Campo di
Marte a sud fino alle aree ver-
di dell’ex Casa di Riposo,con
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connessione ideale, al di là
della via Emilia,con l’ex S.Laz-
zaro.

Nel progetto si prevedono
parcheggi privati con 366 po-

sti auto nell’interrato e par-
cheggi pubblici con 434 posti
auto.Verranno poi costruiti
140 alloggi a libero mercato e
22 ad affitto convenzionato,
oltre ad uffici e aree con servi-
zi pubblici e privati.

Uno dei nodi più contestati
alla presentazione del proget-
to è stato quello della viabili-
tà:lo svincolo sulla via Emilia
è considerato dall’opposizio-
ne una sorta di “imbuto”per
imbottigliare il traffico.

LUNGO VIA EMILIA Ruspe all’opera nell’ex Casa di riposo dove aveva sede Rete

Ospizio, è iniziata la demolizione
Saranno tagliate decine di alberi per far posto a uffici e 160 alloggi

CASA Sono i proprietari di ville di lusso e palazzi esclusi dall’esenzione

45 reggiani pagheranno l’Ici
Eboli: «I sindaci di centrosinistra contrari al taglio»

Il secondo bando per 14mila mq di superfici edificabili

Delocalizzazioni, la Lega non 
molla: «Ferrari non convince»

otta e risposta tra il consi-
gliere leghista Giacomo

Giovannini e l’assessore all’Ur-
banistica Ugo Ferrari sul secon-
do bando relativo alle delocaliz-
zazioni.Per l’esponente della
giunta «è innovativo e traspa-
rente:i dati e i fatti evidenzia-
no che continua con coerenza
ad attuarsi la nuova stagione ur-
banistica».Giovannini gli repli-
ca secco:«Non ho mai messo in
discussione la
trasparenza del
bando,ma lo ri-
tengo solo un
modo per far
cassa e racco-
gliere 4,6 milio-
ni di euro,con-
sumando altro
territorio agri-
colo, con il ri-
schio di aprire
spiragli alla spe-
culazione edilizia».

La polemica deriva dalla deci-
sione del Comune di mettere
all’asta la possibilità di vende-
re capacità edificatoria comu-
nale pari a 14mila metri quadra-
ti di superfici: i proprietari di
aree avrebbero potuto com-
perarla solo se in possesso di
precisi requisiti,ad esempio
che il lotto su cui edificare fos-
se contiguo alla “città consoli-
data”.Dato che l’asta è andata
pressoché deserta (acquistati
solo 1.500 mq),verrà presen-
tato un nuovo bando ma con
requisiti più blandi.«È un com-
portamento politico che disat-
tende le prosmesse elettorali -
dice Giovannini -: nel 2006
mentre si prefigurava la possi-

bilità di tagliare di un terzo il co-
struito con il Ppa,venne presa
questa decisione e quella della
delocaizzazione Act.Ferrari cer-
ca di arrampicarsi sugli spec-
chi».

L’assessore afferma:«L’ammi-
nistrazione comunale non pro-
duce nuovo cemento:si tratta
di aree di sua proprietà che non
verranno edificate come l’ex
Locatelli».Giovannini ribatte:«È

vero:a costruire
saranno i privati
che partecipe-
ranno al bando e
compreranno».

La giunta sot-
tolinea che i sol-
di ricavati servi-
ranno «per rea-
lizzare servizi,
opere pubbli-
che e circa
27mila metri

quadrati di aree su cui poten-
zialmente costruire un centina-
io di alloggi di edilizia residen-
ziale sociale».E il leghista ironiz-
za:«È una foglia di fico per far
stare zitta la sinistra.Basta osser-
vare cosa accade nel quartiere
Compagnoni per capire che il
Comune,in questi tempi di ri-
strettezze,non ha le risorse ne-
cessarie per realizzare alloggi
nel breve-medio termine».

Infine,il consiglieri,con una
stoccata,riformula la doman-
da posta all’assessore nel corso
della sua relazione in Commis-
sione:«Gli speculatori hanno
tempo.Se anche il secondo
bando andasse deserto,il Co-
mune abbasserà ulteriormente
i requisiti del bando? ».
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l presidente del Consiglio ed
il ministro dell’Economia

hanno manenuto l’impegno
politico di abolire l’Ici sulla
prima casa a tutti gli italiani:il
decreto legge approvato lo
scorso 29 maggio dal Consiglio
dei ministri introduce per il
2008 l’esenzione dall’imposta
per l’abitazione principale.
Continueranno invece a paga-
re i proprietari di ville,m castel-
li e abitazioni di lusso:gli immo-
bili accatastati come categorie
A1,A8 ed A9.Per la nostra pro-
vincia si tratta di solo 45 palaz-
zi,meno della metà ad esempio
di quelli modenesi (134) e qua-
si la stessa cifra di Parma (42).

Non si pagherà pertanto l’im-
posta comunale sugli immobili
per l’abitazione in cui si ha resi-
denza anagrafica e per le relati-
ve pertinenze che,per il Comu-
ne di Reggio,sono fissate in
un’autorimessa o posto auto
(censiti nella categoria catasta-
le C6) e una cantina o soffitta
(categ.C2).È equiparata all’abi-
tazione principale,e quindi
gode dell'esenzione, anche
l'unità immobiliare posseduta
(o in usufrutto) da anziano o di-
sabile che acquisisce la residen-
za in un istituto di ricovero o sa-
nitario a seguito di un ricovero
permanente,a condizione che
l’abitazione non sia affittata a ti-
tolo oneroso.L’esenzione ri-
guarda anche l’abitazione di
proprietà di coloro che,per

provvedimento di separazio-
ne legale,annullamento,sciogli-
mento o cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio,non
sono assegnatari della casa co-
niugale (purché non siano pro-
prietari o possano vantare dirit-
ti reali su altra abitazione situa-
ta nello stesso Comune della
casa coniugale).L’esenzione è
prevista inoltre per le abitazio-
ni di proprietà di cooperative
edilizie a proprietà indivisa,adi-
bite ad abitazione principale
dei soci assegnatari,nonché
per gli alloggi regolarmente
assegnati dagli Istituti autono-
mi per le case popolari.

E sul tema Ici è intervenuto
anche Marco Eboli,capogrup-
po di An in Sala del Tricolore:
«Il Governo Berlusconi elimina
l’Ici sulla prima casa ed i sinda-
ci di centrosinistra della nostra
provincia si lamentano perché,
pur non perdendo nulla in ter-
mini di risorse,in quanto a set-
tembre il Governo integrerà le
minori entrate comunali,non
avranno la possibilità di aumen-
tare l’addizionale Irpef ed altri
balzelli.

Questa la sintesi del loro pen-
siero»

Eboli perciò invita i cittadini
reggiani a riflettere:«Al contra-

rio dei loro sindaci,sono ben
lieti di non pagare l’Ici,in quan-
to,lo sosteneva una volta anche
il centrosinistra,la casa è un di-
ritto,spesso conseguito con
una vita di sacrifici».

Per il consigliere poi,«l’api-
ce dell’assurdo lo raggiunge
quel sindaco che ha dichiarato
che non è poi così giusto abo-
lire l’Ici sulla prima casa perché
ne beneficia “solo”il 75% dei cit-
tadini.Se questa è la sinistra di
governo si capisce perché han-
no perso le elezioni,e con que-
ste premesse c’è da sperare
bene anche per le amministra-
tive 2009».
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PSC Incontro tra il Comitato promotore e gli assessori

Bosco urbano al Campovolo, 
si è giunti ad un accordo

opo l’incontro avutosi
mercoledì 4 giugno tra i

promotori dell’iniziativa “Un
bosco all’aeroporto”,l’assesso-
re Pinuccia Montanari e l’asses-
sore all’urbanistica Ugo Ferra-
ri,i cittadini del Comitato riten-
gono «di aver
raggiunto un
accordo che
potrà porre le
basi per la fu-
tura realizza-
zione del
grande bosco
urbano».A so-
stegno del
progetto di Pa-
ride Allegri e
della sua “Resistenza Verde”era-
no state raccolte 7mila firme e
l’adesione di numerose asso-
ciazioni:Centro per la riconci-
liazione tra i popoli,Amici di
Beppe Grillo,Legambiente,
Wwf,Guardie Giurate Ecologi-
che Volontarie, Il Gabbiano,
Ecoistituto e Movimento Zero

«Le nostre richieste - spiega-
no - di eliminare il progetto del-
la strada passante nella zona a
nord della ferrovia prevista
dal Piano Urbano della Mobili-
tà,che di fatto impedirebbe la
realizzazione del bosco,hanno
trovato la disponibilità degli as-
sessori Gandolfi e Ferrari,che
hanno reso noto di come gli
studi condotti fino ad ora sulla
utilità di tale opera abbiano
scoraggiando la sua costruzio-
ne avendone dimostrato so-
stanzialmente l’inefficacia nel
diminuire il traffico,pur riser-
vandosi di compiere ulteriori
verifiche,che comunque non
dovrebbero modificarne l’at-

tuale giudizio negativo».
La proposta di Ferrari pre-

vederebbe che due larghe fa-
sce di terreno (una parallela
alla ferrovia e l’altra lungo la re-
cinzione dell’aeroporto,dove
potrebbe esser realizzata an-

che una pista
ciclabile),ven-
gano acquisi-
te dal Comu-
ne nel futuro
Psc.

«Su queste -
concludono i
cittadini - sarà
p o s s i b i l e
piantumare
speriamo già

a partire dal prossimo anno
diverse migliaia di piante,cosi
sarà possibile proseguire l’ope-
ra di rimboschimento nei pres-
si della pista Cimurri ad opera
dell’assessorato all’ambiente».

La possibilità di giungere ad
un accordo con i privati pro-
prietari delle aree verdi re-
stanti sarà valutata entro la fine
dell’anno con uno studio ap-
posito.

Il parco scongiurerebbe tra
l’altro ogni altra ipotesi di ce-
mentificazione dell’area e per-
metterebbe la nascita di un va-
stissimo bosco di circa 80 et-
tari (800mila metri quadri),
che si estenderebbe dalla riva
sinistra del Rodano fino ai mar-
gini di via dell’Aeronautica,co-
steggiando la ferrovia.

Nell’incontro i promotori
dell’iniziativa hanno anche in-
sistito sul potenziamento dei
mezzi pubblici come scelta po-
litica strategica per scoraggia-
re l’uso del mezzo privato.
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L’assessore Ugo Ferrari

Macerie: quello che rimane dell’ex casa di riposo di via Emilia Ospizio [foto Studio Elite]
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